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1.Brevepremessa

Ilpresentedocumentohaloscopodisostenereedaiutaregliinsegnanti,glioperatori

scolasticielefamigliedelnostroIstitutofornendoalcuneinformazionigeneralidisintesi,

formali,indispensabiliealcuneconoscenzenecessarieperintervenirecorrettamentea

favoredellainclusioneautenticadeibambiniedeiragazzicondisabilità.Vuoleessere

praticoesoprattuttoprontoall’uso.

2.L’inclusione:undirittocheriguardatutti

L’inclusione scolastica,affinché sia effettiva,deve interessare tutte le componenti

professionalicheoperanoall’internodellascuola,enonsoltantoildocentedisostegno,

ovveroildirigentescolastico,gliinsegnanti,ilpersonaleATA,glistudentielefamiglie,

nonchétuttiqueglioperatoriistituzionalichevivonol’esperienzascolasticainclusivacome

impegnoecomefinalità.Quest’ultimacivieneillustratadall’art.12dellaL.104/1992conil

titoloDirittoall’educazioneeall’istruzione,ilqualesanciscechel’inclusionescolasticaha

comeobiettivolosviluppodellepotenzialitàdellapersonacondisabilitàintuttelesue

manifestazioni:apprendimento,comunicazione,relazione,socializzazione a cuisi

aggiungonoautonomiaecomunicazionepersonale.

3.Isoggetticoinvolti

Nellascuoladitutti,l’inclusionedeglialunnicondisabilitàèlasommaeilfruttodi

interventiacuipersoneeservizidiversificaticoncorronolavorandoinstrettocollegamento

fraloro.

GRUPPODISABILITA’

MINORI

GDM

UNITA’MULTIDISCIPLINARE

INTEGRATA

UMI
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4.Lenuovemodalitàdiaccertamentodelladisabilitàperl’integrazionescolastica

Perottenereilriconoscimentodellostatodihandicap,Legge104/1992,sidevepresentare

domandaall’INPSattraversolaseguenteprocedura:

A.rivolgersialPediatraoalmedicodifamigliaperlacompilazionetelematicadel

certificatointroduttivocheattestalanaturadelleinfermitàinvalidanti.Compilatoil

modulo,ilsistemainformatizzatodell’INPSgenerauncodiceunivoco.Ilmedico

devestampareeconsegnarealrichiedenteilcertificatointroduttivofirmatoin

originaleunitamentealcodiceunivocodaesibirealmomentodellavisita;

B.presentareladomandadivisitaperl’accertamento all’Inpsperviatelematica,

autonomamente,oppureattraversoglientiabilitati.Ilrichiedentepuòscegliereuna

delledatedisponibiliperl’accertamentopressolaCommissionedell’ASL.Lavisitaè

previstaentro30giornidalladatadipresentazionedelladomanda.Alterminedella

compilazione,ilsistemageneraunaricevutaconilnumerodiprotocollodella

richiesta.Aconclusionedellavisita,redattoilverbalediaccertamentocheriporta

l’esitoeicodicinosologiciinternazionali,l’INPSloinviaalrichiedente.

Aifinidell’integrazionescolastica,ilsuddettoverbaledeveessereaccompagnatodalla

Certificazione dell’integrazione scolastica che deve essere richiesta dalla famiglia e

rilasciataesclusivamentedalServizioTSMREEdellaASLdiresidenzadell’alunno/a.

Igenitoriconsegnanopressolasegreteriadidattica:

a.laCertificazioneperl’integrazionescolastica

b.laDiagnosiFunzionale

c.ilVerbalediaccertamento

d.larichiestaperl’assegnazionedell’insegnanteperilsostegno

Se la documentazione viene consegnata ad anno scolastico inoltrato,ovvero dopo

l’assegnazionedelleoredisostegnodapartedell’USR,ilTeam Docentidevecomunque

predisporretuttelemisurediindividualizzazioneepersonalizzazioneprevistedallalegge

ancheinassenzadell’insegnanteperilsostegno.

NEUROPSICHIATRIA

INFANTILE,

PSICOLOGO,

OPERATORIDELLA

RIABILITAZIONE

GDM,CONSIGLIO

DICLASSE,

OPERATORI
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Igenitoripossono,inqualunquemomento,richiedereanchel’interruzionedeibenefici

previstidallaL.104/1992conunasemplicerichiestaindirizzataalDirigentescolastico.

*SiconsultianchelamappaperleprocedureperilrilasciodelProfilodiFunzionamentoeperilriconoscimento

dell’insegnantedisostegnositaallafinedelVademecum.

5.Idocumentiperl’inclusione

Idocumentiperl’inclusionedell’alunno/acondisabilitàsonoconservatiall’internodel

fascicolo personale che sitrova nell’ufficio della Segreteria didattica.Può essere

consultatodietroautorizzazionedeiDirigentescolastico.Contiene:

- Verbaleincorsodivalidità,diaccertamentodell’handicap;

- Certificazione,incorsodivalidità,aifinidell’integrazionescolastica;

- DiagnosiFunzionale/Profilodinamicofunzionale/ProfilodiFunzionamento;

- Richiesta della famiglia perl’assegnazione dell’insegnante perilsostegno e

dell’eventualeOEPAe/oassistenteallacomunicazione;

- PEI/VerbalidelGLO/Relazionefinale.

Sisottolinea che idocumentiqualiVerbale diaccertamento,DiagnosiFunzionale e

Certificazione aifinidell’integrazione scolastica redatta dalla ASL devono essere

consegnatidirettamentedallafamigliaalProtocollodellascuola,senzamediazionida

partedegliinsegnanti.

Idocumentinonpossonoessereprelevatidalfascicolonéesserefotocopiatiofotografati.

5.1IlProfilodiFunzionamento

ConleinnovazioniintrodottedalD.lgsn.66/2017,recanteNormeperlapromozione
dell’inclusione scolastica deglistudenticon disabilità,ilProfilo diFunzionamento

sostituisceeincorporalaDFedilPDF.

5.2LaDiagnosiFunzionale(ProfilodiFunzionamento)

LaDiagnosiFunzionale(DF)èundocumentochedefinisceleprincipalicaratteristichedel

funzionamento della persona con disabilità. Rappresenta una preziosa fonte di

informazioniperrilevarelepotenzialitàdelsoggetto.Accertanonsoloiltipoelagravità

deldeficit,madalpuntodivistafunzionaleinrelazioneaidiversicontestidivita,neindica

leareedipotenzialità1:

- cognitivo

- affettivo-relazionale

- linguistico

1D.P.R.24/02/1994,art.4.



7

- sensoriale

- motorio-prassico

- neuropsicologico

- autonomiapersonaleesociale

E’redattodall’equipemultidisciplinaredell’UnitàOperativadiNeuropsichiatriainfantile

dellaASLentroil30lugliodell’annoprecedenteadognipassaggiodicicloscolastico.

CostituisceilnecessariopresuppostoperlastesuradelPianoEducativoIndividualizzato

(PEI)edèilprimoelementosucuisicostruisceilProgettodivita.

E’soggettoalsegretod’ufficio2.

5.3IlProfiloDinamicoFunzionale(ProfilodiFunzionamento)

Sullabasedellaconoscenzadell’alunno/aedellasuaDiagnosiFunzionale,ilProfilo

DinamicoFunzionaleèundocumentochedefiniscelasituazionedipartenzaeletappedi

sviluppoconseguiteodaconseguire.E’redattodall’unitàmultidisciplinareedalTeam

Docentiincuiindicanoilprevedibilelivellodisviluppotenendocontodellepotenzialità.Va

compilatoall’iniziodelprimoannodifrequenzascolastica,verificatoperiodicamenteove

necessarioeaggiornatoaconclusionediognicicloscolastico.Questostrumentodi

raccordotraiservizisanitari,educativi,didatticiefamiliarièlostrumentobasesucui

articolareilPEI3.

5.4IlPianoEducativoIndividualizzato

NelPiano Educativo Individualizzato (PEI)vengono descrittigliinterventiintegratied

equilibratitradiloroeallaprogrammazionediclassedaadottarenelcorsodell’anno

scolastico,coerentemente agliorientamentie alle attività extrascolastiche ditipo

riabilitativoesocioeducativo.Lasuaelaborazioneèilprodottodellavoroincomunedegli

insegnanticurricolarie perilsostegno,della famiglia e dalla presenza dieventuali

operatori(Oss,OEPA,AC),tenutocontodelleinformazioniedeidaticontenutinelPF

(DiagnosiFunzionale).Perlasuapienarealizzazione,nelPEIdeveessereindicataanchela

propostarelativaallerisorsenecessarie:oredisostegno,ancheaggiuntive,assistenzaper

l’autonomiaelacomunicazione,ausili,sussidididattici,assistenzaigienica,etc.Lasua

stesuraeapprovazioneconfirmaèaffidatacollegialmenteatuttiicomponentidel

GruppodiLavoroOperativoperl’inclusione(GLO)deisingolialunnicondisabilità.

Igenitoridell’alunno/a possono averecopia delPEIpresentando richiesta scritta al

Dirigentescolastico4.

6.L’InsegnanteperilSostegno

2D.P.R.24/02/1994,art.3;Legge5/02/92,n.104,art.12;C.M.n.250/85.
3Legge104/92;D.P.R.24/02/94,art.4.
4C.M.n.250/85,Legge104/92,D.P.R.24/02/94.
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L’InsegnanteperilSostegnoèundocentespecializzato5 assegnatoallaclasseincuiè

inseritol’alunno/acondisabilità.L’art.13c.6dellaL.104/92stabilisceche“gliinsegnanti
disostegnoassumonolacontitolaritàdellesezioni/classiincuioperano,partecipanoalla
programmazioneeducativaedidatticanonchéallaelaborazioneeverificadelleattivitàdi
competenzadeiConsiglidiClasse,deiConsiglidiInterclasseedeiCollegiDocenti”.

L’insegnanteperilsostegnodeveessereingradodiintegrareleconoscenzespecifiche

delle diverse forme dideficitcon le informazionidesumibilidalla documentazione

scolastica,grazieadunaosservazioneautenticadell’alunno/aalfinediindividuaregli

interventididatticielestrategiepiùadeguateaisuoibisognieallesuepotenzialità.

Assume un ruolo determinante nelprocesso d’inclusione.Non silimita alrapporto

esclusivo conl’alunno/acondisabilità,malavoraconl’interaclassecosìdaessere

mediatoreinclusivoe,inlineaconl’identitàdell’Istituto,metteinattounaseriediazioni

comunicativeerelazionalialfinedipotergestireinmodoefficaceedefficienteuna

complessaretedirapporti.Costruisceconlafamiglia,unrapportodifiduciaescambio,

miratoallarestituzionediunaimmaginedell’alunno/aaffinchésenecomprendanole

difficoltà,masoprattuttolepotenzialitàelerisorse,inunaprospettivacheguardaadun

futurodiautonomiaedipersonaadulta.

6.1Ledisposizioniegliadempimentidell’insegnanteperilsostegno

Indicazionigenerali.

Sirendenecessarioperidocentiperilsostegno:

- visionare la documentazione clinica relativa aglialunniassegnati,ilPEIdell’anno

precedente e ilFascicolo Personale custoditipresso la Segreteria didattica.La

documentazionepuòesseresoloconsultata,manonfotocopiata,fotografataoportata

acasa;

- chiedereaidocentidiclasseleinformazioniriguardantil’alunno;

- informarsisugliespertidiriferimentoeglieventualioperatoridellariabilitazioneda

contattare;

- mantenerefrequenticontatticonigenitori,gliassistentieducativie,senecessario,con

glispecialisti;

- effettuare,nelprimoperiodoscolastico,l’osservazionedell’alunno/ae,senecessario,

stabilireunmomentodiincontroconlafamiglia;

- svolgereattivitàsistematicadiosservazioneneidiversiambitienelcontestodella

classe;

- concordaredirettamenteconlefamiglielemodalitàpiùidoneedaadottareperla

consegnadellecomunicazioniedellecircolaridistribuiteinclasse;

5Legge517/77.
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- in caso diassenze prolungate,contattare la famiglia peravere notizie in merito

all’alunno/a;

- redigereilPEIincollaborazionecongliinsegnanticurricolarieilGruppodiLavoroper

l’Inclusione(GLI);

Titolarità.

Ildocenteperilsostegnoèdocentedellaclasseeneècontitolare6,pertanto:

- firmailregistrodiclasse;

- partecipaatuttiiconsiglidiclasseointerclasse,alleriunionidiprogrammazione,agli

incontriconigenitorioconirappresentantieagliscrutinidituttiglialunnidellaclasse

dicuiècontitolare;

- coordina tuttiisoggettitenutialla compilazione deidocumentie progettiper

l’integrazione;

- organizza,incollaborazioneconilTD,leattivitàperl’alunno/a;

- mette a disposizione le proprie competenze e siconfronta con icolleghisulle

problematicherelativeagliapprendimentieaicomportamentideglialunnidellaclasse;

- attuastrategied’interventomiratecheavrannoricadutepositiveedefficacinonsolo

sull’alunno/acondisabilità,masull’interaclasse;

- sicoordinaconicolleghiinvistadelleinterrogazioni,deicompitiinclasseeconcordae

preparaleprovediverificaincollaborazionecongliinsegnantidiclasse;

- proponelastrutturazionediproveequipollentiodifferenziate;

- votaperqualsiasidecisionedelconsigliodiclasse,relativaadognialunnodellaclasse.

Seidocentidisostegnosonodue,ilvotoespressoèuno;

- valuta,insiemeatuttiicolleghicoinvolti,irisultatidell’azioneeducativaedidattica

svoltaascuola.Lavalutazionedegliapprendimentiperisoggetticondisabilitàva

riferitasempreallepotenzialitàdellapersonaeallasituazionedipartenzadefinitinella

individualizzazionedeipercorsiformativiediapprendimento;

- sioccupa,ovepossibile,dellacontinuitàeducativafraidiversigradidiScuola.

Le responsabilità sullo studente disabile,come perglialtristudentidella classe,è

prerogativa,nelleloroorediservizio,degliinsegnanticurricolariedegliinsegnantiperil

sostegnochehannolacontitolaritàdellaclasseenonpuòesseredelegataaglieducatori.

7.L’OperatoreEducativoPerl’Autonomiael’AssistenteallaComunicazione

Sonofigureprofessionali7 fornitedagliEntilocali,Comuni,ProvinceeRegioni,dietro

richiestadellescuolesullabasedellacertificazionedeglioperatorisanitari.

6D.Lgs.297/1994art.315co.5,O.M.90/2001art.15co.10,D.P.R.122/2009artt.2co.5e4co.1.
7Legge104/92,art.13.
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Svolgonoilpropriolavoroinclasse,eccezionalmenteanchefuoriseperattivitàpreviste

dalPEI.Favorisconol’autonomia,lacomunicazione,lasocializzazione.Fornisconosu

indicazionedegliinsegnantiunsupportoalladidattica.Possonocontribuireallastesura

delPEIcontribuendo,secondolepropriecompetenze,epartecipanoagliincontriGLOa

pieno titolo con l’obiettivo di co-costruire un progetto didattico di inclusione,

socializzazioneeriabilitazionecondivisoecoerente.Serichiestopossonoaccompagnare

glialunnicondisabilitàneiviaggidiistruzioneprogrammatierealizzatidallascuola.

Gliassistentieducativinonhannoresponsabilitàsullaclasse,masolosull’alunnocon

certificazioneentrolestrettecompetenzedelproprioprofiloe,comunque,inpresenza

delpersonalescolastico.Incasodiassenza,l’entegestoreètenutoasostituirloconle

modalitàprevistenelproprioregolamento.

8.ICollaboratoriscolastici

AiCollaboratoriscolasticiè affidata l’assistenza materiale dibase e l’assistenza

specialisticadibase.L’assistenzamaterialedibaseprevede:l’accompagnamentodafuori

adentrolascuolaeviceversaodaunaclasseall’altra.E’unamansioneordinariadei

collaboratoriscolastici.L’assistenzaspecialisticadibase:l’assistenzaigienicapersonale

e l’accompagnamento aiserviziigienici.Se ne occupa ilcollaboratore scolastico,

preferibilmente dello stesso sesso dell’alunno,dopo averfrequentato un corso di

aggiornamento.

9.IlConsigliodiClasseoTeam Docenti

IlConsigliodiClasse(CdC)oTeam Docenti(TD)stabiliscesefarraggiungereall’alunno/a

gliobiettividellaclasse,gliobiettiviminimirispettoalleprogrammazionidisciplinariose

farseguire programmazionidifferenziate in tutte o in alcune discipline.Altermine

dell’anno scolastico predispone una relazione finale in cuisono presentiindicazioni

precisesugliapprendimenti,sullacrescitadell’alunno/aed,eventualmente,suisuccessivi

interventichesiritengononecessari.

Competenze.

IlTeam Docenti:

- esamina la documentazione clinica presentata dalla famiglia e qualsiasialtro

documento (ad esempio relazione dello psicologo, servizi sociali, lettere di

segnalazionedidisagiopurchéverificate,etc.);

- osserval’alunno/aanchemediantesomministrazionediprovespecifiche;

- individua le difficoltà e le potenzialità dell’alunno/a nell’apprendimento, nella

socializzazione e nella comunicazione entro ilprimo bimestre discuola effettivo

(ottobre-novembre);

- partecipaallacompilazionedeidocumentiedeiprogettiperl’inclusione;
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- partecipaall’attuazionedelprogettodiaccoglienzaediinclusionedefinitonelGLO;

- collaboraallastesuradelPEI;

- inaccordoconl’insegnanteperilsostegno,personalizzaladidatticaedefiniscele

modalitàeitempidisomministrazionedelleverifiche;

- programma attività significative da far svolgere all’alunno/a,che segue una

programmazione differenziata,nelle ore in cuinon è presente l’insegnante peril

sostegno;

- promuovelacreazionediunclimarelazionale,sostenendol’autostimaelamotivazione;

- progettaattivitàpertuttalaclassealfinedifacilitareemigliorarelerelazioni,le

dinamichediclasseel’inclusione.

10.Lavalutazionedeglialunnicondisabilità

Lavalutazionedeglialunnicondisabilitàcertificatavaintesacomemomentoformativo

fondamentaledelpercorsopedagogico/didatticorealizzato.Deveanalizzareedescrivereil

processodiapprendimentoattraversolaraccoltadiinformazioniattendibilisulmodocon

ilqualel’alunno/aprocedenelsuoitinerarioscolastico.Lavalutazione,inoltre,deveessere

formativainquantoidaticonoscitiviemersidalleprocedurevalutativeconsentonola

confermaolamodificadelpercorsoscelto,grazieall’individuazionedellepotenzialitàe

delle carenze diciascun/a alunno/a.Sirammenta,infine,che essa concorre al

miglioramentodeilivellidiconoscenzaealsuccessoformativodegliallieviavviandoli

all’autovalutazioneeadunamaggioreconsapevolezzadisé.

La valutazione scolastica,quindi,non sirisolve nelsemplice giudizio attribuito

all’alunno/a,macoinvolgetuttoilprocessodiinsegnamentoapprendimento.Dovràtener

conto didiversifattori:livello dipartenza,impegno personale,capacità individuali,

progresso/evoluzioneditalicapacità.Dovràesseretrasparenteecondivisadatutticoloro

chesonocoinvoltinelprocessoeducativodell’alunno/a.

Tenuto conto che non è possibile definire un’unica modalità divalutazione degli

apprendimenti,essapotràessere:

- ugualeaquelladellaclasse

- inlineaconquelladellaclasse,maconcriteripersonalizzati;l’alunno/aseguegli

obiettiviindividualizzatidelsuo/a PEI,riconducibiliaiprogrammiministeriali,ma

semplificatieadattatialsuolivellodiapprendimento

-

- differenziata nelcaso in cuigliobiettividelPEIsiano differenziatie cioè non

riconducibiliaiprogrammiministeriali(adesempioneicasididisabilitàgrave,ditipo

cognitivo).

Sirammenta,inoltre,che la valutazione dovrà essere sempre considerata come
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valutazionedeiprocessienonsolocomevalutazionedellaperformance8.

PerlacompilazionedelDocumentodiValutazionevariportatoilvotoperlivelliperla

scuolaprimariaeindecimiperlascuolasecondariadiI°gradoperognidisciplina,

astenendosiinognimododalriportareprecisazionioriferimentialPEI,inquantoilvotoèil

risultatodiunaseriediattivitàdiverificheevalutazionicondottedall’insegnanteperle

attivitàdisostegnoedagliinsegnanticurricolari.

Perl’esameconclusivodelprimociclosonopredisposteprovediesamedifferenziate,

idoneeavalutareilprogressodell’alunno/ainrapportoallesuepotenzialitàeailivellidi

apprendimento iniziali.Le prove sono adattate,ove necessario,in relazione alPEI

dall’insegnanteperilsostegnoinaccordoconidocenticomponentidellacommissione.

Leprovedifferenziatehannovaloreequivalenteaquelleordinarieaifinidelsuperamento

dell’esameedelconseguimentodeldiplomadilicenza.Leprovedell’esameconclusivo

delprimociclosonosostenuteancheconl’usodiattrezzatureesussidididattici,nonché

diognialtra forma diausilio tecnico loro necessario,previsto dalPEIe utilizzato

ordinariamente.Ildocenteperilsostegnoparteciperàancheallacorrezionedelleprove.

Neldiplomafinalerilasciatoalterminedell’esameconclusivodelprimociclodiistruzione

eneitabelloniaffissiall’albodell’istituzionescolastica,nonvienefattamenzionedelle

modalitàdisvolgimentoedelladifferenziazionedelleprove.Aglialunnicondisabilitàche

nonsipresentanoall’esamevienerilasciatol’attestatodicreditoformativo9.

11.SomministrazionedelleproveINVALSI

RelativamentealleproveINVALSI,perglialunnicon disabilitàilCdC può prevedere

adeguatistrumenticompensativie/o dispensativiperlo svolgimento delle prove in

questionee,ovenonfosserosufficienti,puòpredisporrespecificiadattamentidellaprova

–chesaràesclusivamentecartacea.

E’benesottolinearecheleproveINVALSInonfannopiùpartedell’EsamediStato,ma

sonorequisitodiaccessoall’esamediStatoconclusivodelprimociclodiistruzionecon

unaeccezione:malgradoilD.lgsn.62/2017,dal2020leproveInvalsicontinuanoanche

perl’annoscolastico2021/2022anonessererequisitoperl’ammissioneall’esame.

12.IlReferenteperilsostegno(FiguraStrumentaleperl’Inclusione)

Adempimenti.

IlReferenteperilsostegno:

- coordina,senecessario,leazionifinalizzateall’inclusionedeglialunnicondisabilità;

8MIUR,LineeGuidaperl’integrazionescolasticadeglialunnicondisabilità,prot.4274del4/08/2009.
9MIUR,notan.1865/17:“…fattasalval’assenzapergraviedocumentatimotiviinbaseaiqualièorganizzata
unasessionesuppletiva”;“pertantotalialunninonpossonoessereiscrittinell’annoscolasticosuccessivo
allaterzaclassediScuolasecondariadiI°grado”.
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- conosce la situazione globale della scuola/plesso relativamente aglialunnicon

disabilità;

- raccoglie e sintetizza la storia scolastica deglialunniin questione:organizza il

passaggiodiinformazioniall’internodell’Istitutoetralescuole;

- svolgefunzionidiconsulenzaalprogettoeducativoedidatticosvoltodagliinsegnanti

perilsostegno;

- favoriscelacomunicazioneinternaedesterna,conparticolareriferimentoalrapporto

Scuola-Famiglia-ASL;

- incasodinecessitàcontattailpersonaleASLpergliincontridiéquipe;

- coordinailgruppodegliinsegnantidisostegno;

- promuoveecoordinaleattivitàdeiGLI;

- gestiscel’accoglienzael’inserimentodegliinsegnantiperilsostegnoiningressocon

un’azionediconsulenza;

- promuoveinterventiconnessiallaprevenzionedegliabbandoniedelladispersione

scolastica;

- indicaalDirigenteScolasticoleoreeleareedisostegnonecessarienelsuccessivo

annoscolastico.

13.IlGLO–GruppodiLavoroOperativoperl’inclusionedeisingolialunnicondisabilità

IlGruppodiLavoroOperativoperl’inclusionedeisingolialunnicondisabilità10èungruppo

dilavoro multidisciplinare che programma e verifica gliinterventiperl’inclusione

scolasticaeilprogettoeducativoglobale,ancheextrascolastico,specificiperilsingolo

alunno.E’definito,conpropriodecreto,dalDirigenteScolasticocheloconvocaprevio

accordoconglioperatorisanitarichesonoinvitatidallostessoDirigenteaindicareledate

didisponibilità,alfinedigarantireilrispettodeitempistabilitidallanorma,giàdalmesedi

ottobre.

E’compostoda:

-dirigentescolastico

-Team deidocenticontitolari

-famiglia

-figureprofessionaliinterneallascuola(docentireferentiperl’inclusioneodocenticon

incariconelGLI)

-figureprofessionaliesterne(assistentiall’autonomiaeallacomunicazione,OEPA)

-rappresentantedell’UnitàMultidisciplinaredellaASL

-eventualeespertoautorizzatodalDirigentescolasticosurichiestadellafamigliache

partecipasoloatitoloconsultivoenondecisionale

-eventualialtrispecialisticoncompitimedico,psico-pedagogiciediorientamento

10D.I.del29/12/2020,n.182.
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-icollaboratoriscolasticichecollaboranoall’assistenzadibase.

Siriunisce,auspicabilmente,trevoltel’annoperlastesura,l’aggiornamentoeverificadel

PEI.La prima riunione delGLO viene convocata ad inizio anno scolastico perla

predisposizioneeapprovazionedelPEIeinquellasedevengonodefinitigliobiettivi

generalidicuil’insegnanteperilsostegnoterràcontoperstilareleprogrammazioni

didatticoeducative.Lasecondariunioneintermedia(febbraio-marzo)serveavalutare

l’andamento della programmazione stessa.Solo perglistudentie studentesse con

disabilità che escono dalla Scuola secondaria diI°grado,questa è l’occasione per

orientare la famiglia nella scelta della Scuola secondaria diII°grado più attinente

all’alunno/a.La terza riunione delGLO viene fatta a fine anno (maggio),peruna

valutazionedeirisultatiraggiunti.Ogniriunionedeveessereverbalizzata.

E’curadell’insegnanteperilsostegnoaccertarsicheigenitoridell’alunno/aininteresse

abbianoricevutolaconvocazionedelGLO enelcasodialunnistranieri,cheabbiano

compresoilsensodellaconvocazioneeconseguentementechevenganosollecitatia

partecipare.

14.IGruppiperl’Inclusione

AllalucedellemodificheapportatedalD.lgs66/201711,iGruppiperl’inclusionescolastica

sonocosìdelineati:

-ilGLIR,alivelloregionale;

-ilGIT,alivellodiambitoterritorialeprovinciale;

-ilGLI,alivellodisingolaistituzionescolastica;

-ilGLO,alivellodisingolaistituzionescolastica.

15.IlnuovoGLI–GruppodiLavoroperl’Inclusione

IlD.lgs66/17ridisegnailnuovoGruppodiLavoroperl’Inclusionecheènominatoe

convocatodalDirigentescolastico.Puòriunirsiinsedutaplenariaristretta(conlasola

presenzadeidocenti)odedicata(conlapartecipazionedellepersonechesioccupanoin

particolarediun/aalunno/a).Ledeliberazionisonoassunteamaggioranzadeipresenti.Di

ognisedutadeveessereredattoappositoverbale.

E’compostoda:

-insegnanticurricolari

-insegnantiperilsostegno

-eventualmentedapersonaleATA

-daspecialistidell’Asl

11D.lgsdel13aprile2017,n.66,Normeperlapromozionedell’inclusionescolasticadeglistudenticon
disabilità.
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Insintesi,ilGLIhailcompitodisupportare:

-il Collegio dei Docenti nella definizione e nella realizzazione del PAI;

Perladefinizioneel’attuazionedelPAI,ilGLIpuòavvalersidellaconsulenzadelle

seguentirisorse:genitori,studenti(perlascuolasecondariadiII°grado),rappresentanti

diAssociazioniterritorialidellepersonecondisabilità.

-e idocenticontitolari(scuola primaria o infanzia)o iConsiglidiClasse (scuola

secondaria di I° e II° grado) nell’attuazione dei PEI.

PerpoterrealizzareilPianodiinclusioneeiPEI,ilGLIcollaboraconleistituzioni

pubblicheeprivatepresentisulterritorio.

16.IlPI–Pianoperl’Inclusione

IlPianoperl’inclusioneèildocumentocheciascunaistituzioneèchiamataadadottare.E’

parteintegrantedelPTOF.

IlPI:

- definiscelemodalitàperl’utilizzocoordinatodellerisorse;

- definisce,facendo riferimento alle risorse,ilsuperamento delle barriere e
l’individuazionedeifacilitatoridelcontestodiriferimento12;

- contienelaprogettazioneelaprogrammazionediinterventivoltiamigliorarela

qualitàdell’inclusionescolastica…

…neilimitidellerisorsefinanziarie,umaneestrumentalidisponibili13.

17.Uscitedidatticheevisited’istruzionedeglialunnicondisabilità

Le visite guidate e iviaggid’istruzione sono un momento fondamentale perla

socializzazioneel’integrazioneoltrecheun’esperienzadidatticaimportante14.

Infasediprogettazioneènecessarioconsideraresempreleesigenzespecificheele

eventualidifficoltàdeglialunnicondisabilitàcomelasceltadellameta,mezziditrasporto,

presenzadibarrierearchitettoniche,fruibilitàdeibeniedeiluoghi,ecc.

Non costituisceobbligo perl’insegnantedisostegno parteciparead usciteevisite

guidate:qualunqueinsegnantecurricolarepuòaccompagnareildisabileeilgruppoclasse,

purchésiraggiungailnumerodiaccompagnatorinecessarioagarantirelanecessaria

assistenzaevigilanzacomeprevistodallanormativa.

12D.lgs66/17,art.8c.1.
13D.lgs66/2017,art.8c.2.
14PerglialunnicondisabilitàlaNotan.645dell’11/04/2002poneparticolareattenzionealdirittodeglialunni
disabiliapartecipareallegitescolastiche.LaNotarichiamaleCC.MM.nn.291/92e623/96cheaffidanoalla
comunitàscolasticalasceltadellemodalitàpiùidoneepergarantiretalediritto.
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Nelcasoincuil’insegnantedisostegnosivedeassegnatipiùcasiesipropongacome

accompagnatoreperun’uscitadidatticae/oviaggiod’istruzione,occorreràaccertarsiche

talesceltanonpenalizziglialtrialunnicertificatieleloroesigenze.

In presenza didisabilità gravie con gravilimitazioninella sfera dell’autonomia,è

necessario attivare l’iterperla richiesta dipartecipazione alle uscite dell’assistente

educativo,OperatoreSocioSanitario(OSS).

L’autorizzazionedelDirigentescolasticoèvincolantepertutteleusciteproposte.

18.Gestionedellesupplenzenelleclassioveèinseritounalunnocondisabilità

In caso diutilizzo degliinsegnantiperilsostegno15,icriteriperla sostituzione di

insegnanticurricolaridelleclassisono:

- inpresenzadell’alunno/acondisabilità,l’insegnanteperilsostegnonondovrebbe

essereutilizzatoperlasostituzionediuncollegaassenteinaltraclasse16,malosipuò

fare“incasieccezionalinonaltrimentirisolvibili”17,senonèpossibilericorrereadocenti

conoreadisposizioneoconl’attribuzionedioreeccedenti;

- essendol’insegnanteperilsostegnocontitolaredellaclasseincuièpresentel’alunno/a

condisabilitàalui/leiaffidatoedatochelasuafunzionenonvienemenoquandoè

assenteildocentecurricolare,l’insegnanteperilsostegnotienelaclassedasolo

quandomancal’insegnantecurricolare18,purchétalesituazionenonsiprolunghioltre

untemporagionevole;

- sel’alunno/acondisabilitàèassente,l’insegnanteperilsostegnorestaadisposizione

dellacomunitàscolasticaepuòessereutilizzatopersupplenze,comeaccadepertuttii

docentiche hanno ore a disposizione a meno che ilprogetto diintegrazione

dell’alunno/acondisabilitànonprevedaspecificheattivitàdellaclasseacuidebba

esserepresentel’insegnanteperilsostegnoancheinassenzadell’alunno/adisabile;a

talmotivo,incasodiassenzadell’alunno/acondisabilità,l’insegnanteperilsostegno

informerà immediatamente ilresponsabile diplesso o la segreteria mettendosia

disposizione;

- sel’alunno/acondisabilitàèassenteenonvièlanecessitàdiutilizzareinaltreclassi

15LaCircolareMinisterialen.250/1985stabilisceche:“Laresponsabilitàdell’integrazioneè,almedesimotitolo,
dell’insegnanteodegliinsegnantidiclasseedellacomunitàscolasticanelsuoinsieme.Ciòsignificachenonsideve
delegarealsoloinsegnantedisostegnol’attuazionedelprogettoeducativoindividualizzato,poichéintalmodol’alunno
verrebbeisolato,anzichéintegratonelcontestodellaclasse,matuttiidocentidevonofarsicaricodellaprogrammazione
dell’attuazioneeverificadegliinterventididattico-educativiprevistidalpianoindividualizzato.Spettaatuttigliinsegnanti
coinvoltirealizzaretaleprogetto,perevitareitempivuotichepurtroppospessosiverificanonellavitascolasticadegli
alunnidiversamenteabili.Talitempiinduconoarichiestediunapresenzasemprepiùprolungatadell’insegnantedi
sostegnoafiancodeisingolialunni,travisandocosìilprincipiostessodell’integrazione,cheèquellodifareagireilpiù
possibileilsoggettoinsiemeaisuoicompagnidiclasse”.
16

LacircolaredelMIURn.4274del4agosto2009,“Lineeguidasull’integrazionescolasticadeglialunnicondisabilità”,
recita:“L’insegnanteperleattivitàdisostegnononpuòessereutilizzatopersvolgerealtrotipodifunzionisenonquelle
strettamenteconnessealprogettod’integrazione,qualoratalediversoutilizzoriducaancheinminimapartel’efficaciadi
dettoprogetto”.
17

LanotadelMIURnotaprot.n.9839/2010dice:“Appareopportunorichiamarel’attenzionesull’opportunitàdinon
ricorrereallasostituzionedeidocentiassenticonpersonaleinserviziosupostidisostegno,salvocasieccezionalinon
altrimentirisolvibili”
18

Inquestocasononsiparladisupplenza,madidiversaorganizzazionedidattica.
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l’insegnante perilsostegno,l’insegnante prosegue nelsuo compito disostegno

organizzando inaltro modo illavoro diinclusione(sostegno allaclasse,prendere

appuntiper l’alunno/a disabile assente,sidedica alla programmazione o alla

preparazionediattivitàdasvolgereconl’alunno/acondisabilità,ecc.)opuòdedicarsiin

altreclassiadaltrialunnicondisabilitàalui/leiaffidati,manonpotràassentarsidalla

scuola.

19.L’Orientamentoscolastico

L’Orientamentodeglialunniinquestioneèuninterventocondivisoasostegnodellascelta

dello/astudente/ssaedellafamiglianelrispettodellerealipotenzialitàdell’alunno/a.

L’insegnanteperilsostegno,incondivisioneconicolleghicurricolari,organizzaaseconda

delPEIdello/astudente/ssainterventididatticoeducativipercomprendereleareedi

interesseGliaspettichedevonoesserepresiinconsiderazioneperl’Orientamentoalla

sceltadellascuolasecondariadiII°grado,oltreagliinteressieallepotenzialità,riguardano

lasferadell’autonomiapersonaleesociale.

20.Ilpianoannuale–letempistiche

PRIMADELL’INIZIO

DELNUOVOA.S.

-Analisidelladocumentazionerelativaainuoviiscritti;

-raccolta delle informazionisu tuttiglialunnicon disabilità che

frequenterannol’Istituto;

-formazioneclassi;

SETTEMBRE

Primadell’inizio

dell’attivitàscolastica

-rivisitazionedelPIsullabasedellerisorseeffettivamentedisponibili

-assegnazionedegliinsegnantiperilsostegnoalleclassi;

-condivisioneepresentazionedelcasoalTD-CDCinteressato;

SETTEMBRE-

OTTOBRE

AVVIOANNO

SCOLASTICO

-osservazionedelleoggettivepotenzialitàdeglialunni,delledifficoltàe

dellemetodologiedidatticheapplicabili;

-elaborazione dell’orario diservizio tenendo conto delle specifiche

esigenzediciascunalunno/aeevitandolacompresenzadipiùfigure

professionali;

-presentazioneecondivisionedeicasicondisabilitàiscrittiascuola,

azioniinrelazioneaivaritipidisostegno,condivisionemodulistica
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pressoilDipartimentoperilSostegno;

-inviorichiestaall’ASLdicompetenzadell’Istitutoperaveredatedi

disponibilitàperpartecipareaiGLO;

-convocazionedeiGLO;

OTTOBRE-

NOVEMBRE

-convocazionedelGLI;

-GLOperlaprogettazioneesottoscrizionedelPEI;

-approvazione e sottoscrizione PEIda parte dituttiicomponenti

dell’UnitàMultidisciplinare;

GENNAIO-

FEBBRAIO

-verificadellacompletezzaedellacorrettezzadelladocumentazione

presente neifascicolipersonali(certificazioni,diagnosi,ecc.)ed

eventuale comunicazione aigenitoriperl’aggiornamento e/o il

completamentodellastessa;

-GLO perlaverificaintermediarelativaalpercorsodiapprendimento

previstonelPEIalterminedelprimoquadrimestre;

MARZO -GLIriunionidicoordinamento

-Richiestaorganicoperilsostegnoperl’annosuccessivosullabase

delleeffettiveesigenzeespresseneiPEI;

APRILE-MAGGIO -analisideicasiiningresso;

-contatticonlescuolediprovenienza;

-riunionidelDipartimentoperilsostegnoperilbilancioannoscolastico,

indicazionisu adozioniditestiinclusivi,raccolta istruzionisullo

svolgimentoproved’esamedifineprimociclo;

-GLOdiverificafinaledelPEI;

PERTUTTIGLIALUNNI

-elaborazioneconclusivacontenenteleattivitàprogrammateesvoltenel

PEIelepotenzialivalutazionidadiscutereinsedediscrutinio;

-presentazione,condivisione e approvazione delle Relazionifinali

(VerifichePEI)airispettiviCdCodiTeam;

-scambiodiinformazionitraivariordinidiscuolarelativeainuovi

iscritti;

PERGLIALUNNIDELLECLASSITERZESCUOLASECONDARIAI°GRADO

-presentazione,condivisione,eapprovazionedellerelazioniairispettivi

CdCsulpercorsoeducativoeformativodell’alunno/a,riferitaall’intero

cicloscolastico,contenenteleindicazioniperleproved’esameele

eventualidifferenziazionioproveequipollenti;
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MAGGIO-GIUGNO -richiestaadeguamentoorganicoperilsostegnoperl’annosuccessivo;

-predisposizioneedapprovazionedelPAI;

PERGLIALUNNIDELLECLASSITERZESCUOLASECONDARIAI°GRADO

-entrolaprimasettimanadigiugnoconsegnaaiReferentiperilsostegno

le Relazioniapprovate daisingoliCdC e delle prove diesame

eventualmentedifferenziateosemplificate.
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GLOSSARIO

AC:AssistenteallaComunicazione

ATA:personaleAmministrativo,TecnicoeAusiliario

BES:BisogniEducativiSpeciali

CdC:ConsigliodiClasse

DF:DiagnosiFunzionale

GLI:GruppodiLavoroperl’Inclusione

GLO:GruppodiLavoroOperativoperl’inclusione

INPS:IstitutoNazionaledellaPrevidenzaSociale

INVALSI:IstitutoNazionaleperlaValutazionedelSistemaeducativodiistruzioneeformazione

OEPA:OperatoreEducativoPerl’Autonomia

PAI:PianoAnnualeperl’Inclusione

PEI:PianoEducativoIndividualizzato

PDF:ProfiloDinamicoFunzionale

PF:PianodiFunzionamento

PTOF:PianoTriennaledell’OffertaFormativa

TD:Team Docenti

USR:UfficioScolasticoRegionale


